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INTERVENTO: RICOSTRUZIONE DELL’EVOLUZIONE DELL’UOMO ATTRAVEROSO LA RICERCA STORICA
OBIETTIVI GENERALI: 

Durante l’intervento sono stati perseguiti gli obiettivi generali previsti dalla programmazione elaborata ad inizio anno scolastico: in particolare

· Sviluppare il concetto di fonte

· Trarre informazione da una fonte

· Riconoscere i dati significativi all’interno di un contesto più ampio
OBIETTIVI SPECIFICI

L’intervento svolto in classe è stato progettato per abituare gli alunni ad utilizzare un metodo di analisi e di ricerca delle informazioni che li abitui ad usare precise domande guida e a far uso di precisi strumenti di ricerca.
MODALITA’ DI INTERVENTO 

· Lettura collettiva di una tabella con dati significativi circa l’evoluzione dell’uomo che offrono lo stimolo sul quale costruire la ricerca.(allegato 1)
· Discussione in classe e brain –stormig.(allegato 2)
· Scelta degli argomenti da approfondire fatta in relazione agli interessi dei bambini;
· Divisione della classe in 5 gruppi 
· Scelta da parte di ciascun gruppo dell’argomento da approfondire

· Selezione e raccolta di informazioni attraverso la consultazione dei vari testi e materiali a disposizione

· Riordino e stesura delle notizie più significative

· Integrazione delle conoscenze con gli appunti elaborati durante gli incontri con l’archeologa del laboratorio a cura del Museo dell’Antichità

· Preparazione del fascicolo

· Compilazione di schede integrative agli argomenti scelti

· Verifica finale attraverso il quiz. (allegato 3)
· Autovalutazione da parte di ogni alunno circa il metodo di studio e l’attività di gruppo. (allegato 4)
STRUMENTI
· Materiali scaricati da Internet 

· Documenti ricavati da enciclopedie multimediali

· Testi monografici della biblioteca di classe

· Testi portati dai bambini
ATTIVITA’

L’intervento prevedeva la ricerca e la ricostruzione dell’evoluzione dell’uomo attraverso l’analisi di fonti di vario tipo.

Si è scelto una modalità di lavoro a piccoli gruppi per sviluppare la collaborazione e creare una situazione stimolante che favorisse l’interesse e la partecipazione degli alunni in difficoltà  con la lingua italiana e motivasse quelli che normalmente non dimostrano particolare motivazione allo studio della storia.
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Perché il lavoro di gruppo abbinato alla ricerca storica?
Perché permette di ottenere risultati migliori in tre ambiti diversi:

Apprendimenti

Tutti gli alunni sviluppano una maggiore motivazione intrinseca, sono i protagonisti del proprio processo di apprendimento, sviluppando livelli superiori di ragionamento e capacità di pensiero critico.


Relazioni interpersonali positive

All’interno del gruppo-classe si creano migliori rapporti di amicizia e sostegno reciproco in cui la diversità viene rispettata e apprezzata.

Benessere psicologico
Un clima di lavoro più disteso sviluppa una migliore immagine di sè, autostima, un più forte senso di autoefficacia ed una maggiore capacità di gestire le difficoltà
INTERVENTO
Viene consegnata la scheda ad ogni bambino che la ritaglia e la incolla sul quaderno di storia 
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Dalla lettura della scheda emergono molte informazioni sulle quali i bambini sono invitati a riflettere cercando soprattutto di cogliere ed evidenziare le differenze e i cambiamenti evolutivi dell’uomo.
RESOCONTO DELLA DISCUSSIONE

D. Che cosa ci racconta questa scheda

· Camelia: i quadratini della scheda “servono” a capire la distribuzione della popolazione.

· Andrea: ricorda, da una cassetta vista, come e dove si trovano i resti degli uomini antichi.

· Valentina: la distribuzione della popolazione è possibile grazie al ritrovamento di vari reperti.

D. Ci sono differenze tra gli uomini ritrovati?

· Giorgia: Sì, ci sono differenze fisiche e anche la posizione del corpo

D. Ci sono stati cambiamenti anche in noi, dal momento della nascita ad oggi?

Questa domanda richiama l’attenzione di tutti i bambini: Ognuno ricorda dalla visione delle foto o dai racconti dei genitori, qualcosa di se stesso e del suo processo di crescita (racconto della nascita, il gattonare, l’acquisizione della posizione eretta).

D. Cosa è cambiato in voi dal momento in cui siete nati?

· TUTTI: il modo di camminare, l’altezza, i capelli, i denti, la forma ecc…

D. Qual è la cosa più importante che cambia nell’uomo?

· Tutti: La lingua! Gli occhi! Il corpo! Si impara a mangiare cose nuove….
· Eleonora Si sviluppa il cervello, l’intelligenza, si può pensare, ragionare.
Per sintetizzare le notizie emerse dalla discussione viene consegnata la seguente scheda da compilare autonomamente, dove ad ogni specie si richiede di indicare le caratteristiche individuate in classe o ritrovate in altri testi.
Per l’incontro successivo si invita i bambini a portare a scuola libri che contengano notizie e informazioni sull’uomo primitivo.
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Durante l’incontro successivo la discussione continua dopo aver letto la scheda compilata 
Queste alcune considerazioni alla fine 
· Fabio. La scheda spiega come si chiama l’uomo e dà tutte le informazioni su cosa mangia, com’è il suo corpo ;
· Gloria: l’austrolopiteco è più basso rispetto all’homo habilis, c’è stato un cambiamento, un’evoluzione.
A questo punto viene presa in considerazione l’abitazione

D. Perché abitavano sugli alberi?

· Giorgia: perché non avevano la posizione eretta quindi non potevano camminare.

· Martina:Trovano rifugio e nessun animale può attaccarli.

D. Perché costruiscono le capanne?
· Martina: hanno imparato a difendersi

D. Perchè vivono vicino ai fiumi?

· TUTTI. Potevano bere, avevano più acqua, potevano pescare, per farsi la doccia, per costruire le capanne di fango…..

D. Perchè vivevano in piccoli gruppi?
· Jolanda: stavano divisi ma…

· Riccardo: per cacciare meglio.

· Giovanni per aiutarsi tra loro.

· Fabio: per dividersi i compiti

· Riccardo: i cuccioli erano più allattati

· Andrea: avevano più strumenti.

· Chiara: per difendersi meglio

Dalla discussione emergono alcune tematiche sulle quali si focalizzano gli interessi e le curiosità dei bambini.

Alla lavagna prende forma un brain stormig degli argomenti emersi dalla discussione.
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[image: image17.jpg]) Osserva il disegno che raffigura la sepoltura di un giovane di circa 15 anni, rinvenuta
nella grotta delle Arene Candide, in Liguria. Poi rispondi alle domande.

» Quali oggetti sono stati sepolti insieme al giovane?
Segna con una crocetta le risposte che ti sembrano giuste:
[ una lama di selce Oun arpione
O strumenti di pietra [ bastoni d'osso forati

O arco e frecce [ ornamenti di conchiglie

® Perché il giovane & stato sepolto insieme a questi 0gGeTt? ...

@ Osserva I'immagine della collana.

© Di che cosa era fatta? ...

® Perché?
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[image: image20.jpg]NOME VISSUTO IN CARATTERISTICHE ABITAZIONE COSA MANGIAVA | COSA SAPEVA FARE
DEL CORPO
STATURA | PESO | CAPACITA
(cm) (kg) | CRANICA
(cc)
Australopiteco | Africa orientale. 2 P ? Dormono sugli Vegetali, insetti, Probabile uso di pietre
ramido alberi. carcasse. e legni come utensili.
Australopiteco | Africa orientale 100-130 2530 | 350-500 Dormono sugli alberi. | Vegetali: bacche, Probabile uso di
afarensis X |t meridionale. Probabile uso di foglie, radici, tuberi. pietre & bastoni
altr ripari. Insetti. non lavorati
Homo habilis | Africa. 140-150 40-50 | 700-800 In capanne, vicino a Vegetali, insetti, carne | Chopper (pietre
corsi d'acqua, in pic- crudadi piccoli scheggiate con un
coli gruppi. Nomadi. animali cacciati. margine tagliente).
Inizio del linguaggio.
Homo erectus | Africa, Asia, Buropa.| 160-180 [ 4570 | 800-1250 | In gruppi numerosi. | Camne cotta, vegetali. | Amigdlale. Vari strumenti
i In accampamenti in pietra. Caccia in
X (zone calde), in grotte gruppo. Accende il fuoco.
- (zone fredde) Uso del linguaggio
pitt complesso.
Homo sapiens | Europa, Vicino 152-171 ? 13001600 | In caverne o capanne | Carne cotta , vegetali. | Lavora sassi e legni,
(Neanderthal) | e Medio Orfente. ricoperte di pelli costruisce capanne,
| di animali usa il fuoco, seppellisce
imorti.
Homo sapiens | Africa, Asia, 160-180 [ 70-80 | 1300-1500 | Capanne trasportabili | Vegetali, carme Collabora con il gruppo,
sapiens Europa, America, di materiali vari cotta, pesci, costruisce attrezzi per
(Cro-magnon) | Australia. (legno, osso, pelli). vari usi con tendini, fibre
vegetali e vari materiali.
¥ Disegna. Seppellisce

i morti.




[image: image21.jpg]Osserva i disegni sull'evoluzione dell'uomo, poi completa la tabella, scrivendo una

caratteristica per ciascuna specie.

SPECIE

CARATTERISTICA

AUSTRALOPITECO  §
(4 milioni di anni fa)

HOMO HABILIS
(2 milioni di anni fa) §

HOMO SAPIENS
(300000 anni fa) 1

HOMO SAPIENS
SAPIENS g

(10000 anni fa)





[image: image22.png]


[image: image23.jpg]O Le pietre venivano lavorate in modo differente secondo 'uso a cui erano destinate.

Osserva i disegni e inserisci il numero della didascalia che li descrive.

1 La lama permetteva di staccare la pelle dell’animale.

2 |l punteruolo serviva per forare la pelle per poterla poi cucire.

3 La raspa si usava per affilare altri strumenti.

4 |l raschiatoio consentiva di pulire bene la pelle.

) Collega, tramite una freccia, ogni strumento alla caratteristica della pietra.

lama

resistente sul lato

raschiatoio

appuntita

raspa

molto affilata

punteruolo

lato ricurvo e molto resistente





La classe viene divisa in 5 gruppi,  ognuno dei quali, dopo una breve consultazione, decide  quale argomento approfondirà le conoscenze. In un primo momento i gruppi si uniscono disponendo i banchi in modo tale da poter lavorare insieme; c’è molta confusione ma anche molto entusiasmo. Viene consegnato il materiale ad ogni gruppo e si inizia a lavorare.
All’inizio il lavoro stenta a partire 
All’inizio il lavoro è caotico e dispersivo; alcuni faticano a collaborare ma dopo alcuni consigli circa l’attribuzione di incarichi specifici all’interno del gruppo (alcune esperienze erano già state svolte lo scorso anno) finalmente il clima diventa più collaborativi e i bambini incominciano a scambiarsi informazioni e materiali.

Alla fine ogni gruppo ha elaborato un breve testo sulla base delle informazioni reperite sui vari testi.

Viene richiesto dall’insegnante una sorta di revisione degli elaborati al fine di verificare l’esattezza delle notizie riportate e l’eliminazione delle ripetizioni o di eventuali notizie non fondamentali.

In seguito alla correzione dell’insegnante i testi vengono copiati al computer e vengono inserite le immagini per favorirne l’acquisizione dei contenuti nel momento dello studio individuale.
Nel frattempo vengono rielaborati anche gli appunti presi durante il laboratorio 

“LA LAVORAZIONE DELL’OSSO”
Qui di seguito vengono riportati sia gli appunti che i lavori eseguiti da ciascun gruppo.
2 maggio’06



Oggi conosciamo Sabrina, un’archeologa che vive a Torino.

· Chi è l’archeologo?

[image: image24.jpg]@ La caccia non era un‘attivita semplice per I'uomo del Paleolitico. Spesso era anche
molto rischiosa.
Osserva con attenzione tutti i particolari della pittura rupestre che si trova nelle grotte
di Lascaux, in Francia. Rispondi poi alle domande.

o) Prova a formulare delle ipotesi.
SIS L EEVENG 1 CTCCIRTTTIN oisnsisininsssisesissmssaimision st s siisies e i
@ Quali rischi correvano?

© L'uomo rappresentato nella pittura rupestre stava cacciando da solo?
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LA GROTTA

DI LASCAUX

©}

Osserva I'immagine: & il soffitto della grotta centrale di Lascaux, in Francia. La grotta &
stata interamente dipinta dagli uomini del Paleolitico.

Rispondi alle domande.

® Che cosa dipingevano gli uomini del Paleolitico? .

e Quali animali distingui?

@ Le figure sono separate o a volte si sovrappongono? ..........

Gli archeologi, dopo anni di lavoro, hanno scoperto come gli uomini del Paleolitico
riuscivano a realizzare questi magnifici dipinti. Completa il testo con le seguenti
parole.

pennelli  colori pareti bisonte soffitti acqua

Sono state rinvenute delle specie di tavolozze, pietre su cui venivano appoggiati i

. Questi erano realizzati appositamente scegliendo ocra e argilla e mine-

rali differenti quali il ferro e il manganese, poi venivano mescolati con

che si trovava nella grotta. Si ottenevano cosi dei colori che aderivano bene alle

. Venivano appoggiati con la tecnica del tampone e poi stesi con

covveneeen. Tealizzati con peli di.............. cerrvcennne . Per dipingere i .o

gli uomini costruivano delle impalcature con pali fissati in fori ricavati nelle pareti.




[image: image27.jpg]Osserva i disegni. Sono realizzati sul modello dei graffiti ritrovati in Val Camonica. Le
costruzioni sembrano uguali, ma rispetto alla prima si distinguono per 3 particolari

diversi. Scoprili!

S -

S Segna vero (V) o falso (F). Le palafitte:

erano case costruite sulla terra

€rano capanne costruite su piattaforme di legno sostenute da pali

erano villette a schiera

permettevano di difendersi dagli animali
erano tutte uguali

avevano tanti piani

erano costruite con il cemento

oOooOoOoog <

ooOooogoo -




· Cosa fa l’archeologo ?



GLI EVENTI VOLONTARI = l’uomo decide di seppellire gli oggetti o i corpi sottoterra, ad es.: nell’antichità, durante i funerali, seppellivano insieme al defunto tutti gli oggetti che gli appartenevano.   

GLI EVENTI INVOLONTARI = può succedere di perdere un oggetto ( es. : braccialetto) involontariamente. Questo oggetto sarà ricoperto da terra, pietre, arbusti e potrebbe rimanere tantissimo tempo sottoterra prima di essere ritrovato.  

· Cosa può trovare l’archeologo?




L’argilla = è il materiale che veniva usato per fabbricare tutti gli oggetti di vita quotidiano ( es.: vasi, pentole ecc…) 

IL CLIMA CONTRIBUISCE A CONSERVARE PIÙ A LUNGO CERTI TIPI DI OGGETTI  




· Quando si può parlare di oggetto archeologico?

Un oggetto è considerato reperto archeologico se risale a più di 500 anni.

· Come si fa a ricostruire la vita degli uomini della preistoria?
Attraverso gli oggetti ritrovati è possibile ricostruire la storia degli uomini antichi:

come vivevano, gli oggetti che usavano e come, questi, venivano costruiti. 

Abbiamo visto un oggetto, portato da Sabrina, un pettine fabbricato con ossa di animale. 

Questo oggetto veniva utilizzato durante la tessitura.

ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE: 

è un ramo dell’archeologia che si occupa di simulare la ricostruzione degli oggetti, utilizzando gli stessi materiali usati dagli uomini antichi, per calcolare i tempi e le difficoltà che venivano incontrate durante la lavorazione degli utensili.

NOTIZIA: A TORINO (STORIA RECENTE)
Durante i lavori per la ricostruzione della metropolitana a Collegno è stato ritrovato un cimitero di età Longobarda , contenente 700 tombe. 

· Di chi è l’oggetto archeologico?

L’oggetto non è di chi lo ritrova ma deve essere consegnato al museo archeologico (museo dell’antichità), in quanto è patrimonio nazionale.
                                                                                              9 maggio ‘06
Il laboratorio pratico consiste nella lavorazione dell’osso; dobbiamo diventare artigiani della preistoria. L’uomo ha sempre costruito oggetti che poi volontariamente o involontariamente sono finiti sottoterra .

Gli uomini primitivi non avevano negozi dove potevano comprare gli oggetti di uso quotidiano ma se li costruivano da soli.


In questo periodo l’uomo è un cacciatore, raccoglitore nomade e solo in seguito diventa agricoltore e allevatore.
Alla fine del laboratorio abbiamo constatato che lavorare l’osso non è per niente facile , anzi può essere molto faticoso e richiede tempo e abilità manuale.

Abbiamo perciò capito che l’oggetto costruito era prezioso non tanto per il materiale ma soprattutto per il tempo di lavorazione richiesto.
L’archeologo cerca                        OGGETTI SEPOLTI

Fin dal Paleolitico l’uomo ha seppellito i suoi morti seguendo una certa ritualità:
· Il morto messo in posizione fetale cioè la stessa posizione che il bambino ha nella pancia della mamma prima di nascere;

· Colorazione della salma con il colore ocre;

· Fiori nella tomba;

· Oggetti di uso quotidiano, perché gli antichi erano convinti che ci fosse un’altra vita dopo la morte ed era necessario che il defunto avesse tutte le cose necessarie;

Dalle  sepolture l’archeologo può capire tante cose.

· Sesso cioè se è uomo o donna; ci sono oggetti che caratterizzano in modo particolare le sepolture degli uomini ( armi, attrezzi da lavoro come l’ascia ecc) da quelle delle donne (gioielli e attrezzi da lavoro come la FUSAIOLA che serviva per creare i fili di lana dalla materia grezza )

· Età

· Altezza

· Alimentazione
Il ritrovamento di OTZI è stato un evento straordinario dal punto di vista archeologico perché  è stato l’unico uomo antichissimo ritrovato con un corredo completo.



L’uomo non nasce predatore: Solo l’homo Habilis, circa 2 milioni di anni fa, incomincia a cacciare spinto dalla necessità di mangiare la carne, indispensabile per l’alimentazione di individui che consumano molte energie. 
Le prime prede sono di taglia piccolissima poi l’attenzione si sposta su vittime più robuste.

Le capacità di organizzazione del gruppo migliorano e si possono organizzare vere e proprie battute di caccia.

L’Homo erectus inizia a cacciare animali meno protetti dal branco perché braccare un animale impedito o impacciato è abbastanza facile.

Il gruppo di cacciatori accerchia l’esemplare isolato e mentre alcuni lo distraggono altri lo assalgono e lo uccidono.

Dai disegni ritrovati sulle pareti delle grotte si pensa che i cacciatori mangiassero immediatamente il fegato degli animali, come rito propiziatorio per le future battute di caccia.

Le altre parti invece venivano smembrate e spartite tra coloro che hanno partecipato alla cattura.

Per molte migliaia di anni l’uomo ha vissuto da nomade e si è procurato da mangiare cacciando o raccogliendo cibo che la natura gli offriva spontaneamente..

Gli uomini di CRO-MAGNON erano nomadi. Per poter seguire le mandrie delle renne avevano imparato a costruire tende con le pelli di animale.  In Russia sono stati ritrovati resti di un villaggio di cacciatori che risale a 20.000 anni fa.

Con l’Homo Ergaster e l’Homo Erectus gli uomini diventano autentici cacciatori;  ottimi corridori possono seguire le prede anche su lunghe distanze e ucciderle dopo averle sfiancate oppure intrappolate nelle paludi, sull0orlo dei precipizi o nelle valli più strette.  Le abbattono colpendole a bruciapelo con lance, fiocine e pietre.


Le prime comunità ebbero origine, in età neolitica, dall’insedia- 
mento stabile in determinate zone di gruppi di uomini preceden-

temente nomadi.

Circondati da paludi, montagne, sterminate pianure e foreste 

popolate da animali feroci le comunità del neolitico comiciarono
a vincere gradualmente le difficoltà della natura e a uscire dal 

proprio isolamento, avviando i primi scambi commerciali .

Si scambiavano soprattutto materie prime come la selce e l’ossidiana. Lo sviluppo di questi scambi influenzò non solo l’aspetto economico ma anche quello culturale poiché comportò lo scambio di informazioni e di esperienze tra una popolazione e l’altra. Le comunità agricole dell’età neolitica, costituitesi come aggregazioni di clan, cioè di gruppi familiari, si basavano su un’organizzazione sociale molto semplice e egualitaria, poiché le divisioni erano determinate dall’età e dal sesso; non c’era un ceto superiore all’altro. Il compito di prendere decisioni più importanti spettava al consiglio dei saggi e degli anziani. Ogni famiglia provvedeva al proprio sostentamento attraverso il lavoro dei suoi membri e ogni comunità provvedeva a costruire le proprie suppellettili e i vari utensili di uso quotidiano. Poiché le tecniche di fabbricazione erano piuttosto semplici venivano esercitate nei momenti liberi dal lavoro agricolo e dalla caccia.
Alla donna erano affidati compiti produttivi di fondamentale importanza; le donne seminavano, raccoglievano e cocevano le granaglie, fabbricavano vasellami, filavano e tessevano. 

Gli uomini invece cacciavano, curavano il gregge dissodavano la terra, costruivano le capanne e fabbricavano armi e attrezzi agricoli. 

Vivere in una tribù offriva numerosi vantaggi non solo per la ricerca del cibo ma anche per la protezione dagli attacchi dei predatori e per proteggere il proprio territorio.

La vita di gruppo è difficile; assimilarne i principi richiede intelligenza e dunque un cervello più grande e sviluppato.

ALCUNE ATTIVITA’

SVOLTE IN GRUPPO

· La semina

· La cucina

· La pastorizia

· La concia delle pelli

Ci sono voluti 3 milioni di anni per passare dalla pietra tagliata alla pietra levigata. L’Austrolopiteco usava le pietre che trovava intorno a sé.

L’Homo Habilis impara a tagliare le pietre per renderle più appuntite.

L’Homo Erectus perfeziona i suoi utensili utilizzando la selce di buona qualità; luomo di Cro-Magnon scalda la selce per lavorarla meglio.

Impara a scolpire e a fabbricare utensili per vari usi come ad esempio il punteruolo e il raschietto.

                                                     

Le punte di selce venivano fissate ai rami per ottenere delle lance che servivano per la caccia.
Anche le ossa degli animali venivano lavorate per ottenere utensili di ogni tipo come gli ami per la pesca e gli aghi. Questo piccolo oggetto cambierà completamente la vita dell’uomo preistorico e gli permetterà di cucire veri e propri abiti e di preparare sacchi di cuoio.

L’ago era ricavato da un pezzo di osso o di legno lavorato con una punta di selce. 

Una estremità era appuntita mentre nell’altra veniva praticato un foro. Progressivamente gli abiti vengono tagliati con maggior cura e si inventano anche nuovi modelli; addirittura con il passare del tempo fa la comparsa anche il cappuccio.



Con l’uomo di Cro Magnon compare in Europa l’uomo moderno. 

E’ il primo vero artista. Usa il carbone di legna, macina sassi e piante per

 dipingere i bisonti , i mammuth, le renne , i cavalli e tutti gli animali che lo

 circondano.

Sulle pareti delle caverne sono state trovate le prime tracce della capacità

artistica  dell’uomo. Ci sono disegni che raffigurano bisonti, renne, cervi e

 altri animali selvatici.

L’arte è entrata così nella vita dell’umanità come espressione dei sentimenti, delle paure e del bisogno di raccontarsi che l’uomo ha sempre avuto.

Sulle pareti di alcune grotte sono state ritrovate bellissime pitture degli uomini vissuti migliaia di anni fa. Erano dipinte con colori ricavati da erbe selvatiche mescolate ad acqua, ad una terra di colore rossastro e al grasso di animale.
Esse ritraggono animali e cacciatori impegnati in battute di caccia.

Molto probabilmente questi dipinti erano considerati magici e venivano utilizzati per fare riti speciali di buon auspicio per le future battute di caccia; ci si augurava che nessun cacciatore venisse ucciso dai grandi animali e che tutta la tribù potesse avere una caccia abbondante.

L’arte di dipingere le pareti delle grotte si chiama arte rupestre . L’invenzione dell’arte viene fatta risalire alla comparsa dell’uomo di Cro-Magnon ma è probabile che le prime forma di espressione artistica risalgano anche a periodi più antichi.

Nei sepolcri  dell’uomo di Neanderthal sono state trovate tracce di colore naturale (per esempio l’ocra) e allo stesso periodo storico risale uno strumento musicale che assomiglia ad un flauto.

Le prime forme d’arte conosciuta sono i graffiti; quelli rinvenuti in Europa risalgono a più di 35.000 anni fa ma quelli australiani sono ancora più antichi.
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Pittura rupestre che raffigura dei cavalli                                Battuta di caccia
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                                       Carri  trainati dagli animali


Un lampo attraversa il cielo, scoppia un temporale e improvvisa

 Mente l’erba prende fuoco. A poco a poco  le fiamme si spengo-

no e gli uomini si avvicinano ad un animale bruciato.

L’odore di carne arrostita è molto invitante, l’uomo assaggia la

 carne cotta che si stacca più facilmente dall’osso.

L’uomo curioso constata che i rami d’albero posti sul fuoco non lo spengono ma anzi alimentano la fiamma. 

E’ una scoperta incredibile che segna grandi cambiamenti nell’esistenza dell’uomo!
L’Homo Erectus non ha più paura del fuoco anzi lo utilizza nella vita quotidiana per più scopi:

· Se ne serve per dare la caccia agli animali che fuggono terrorizzati, quando vedono le fiamme;
· Si riscaldano 

· Le punte di legno delle lance indurite con il fuoco sono più efficaci per la caccia degli animali

· Con i rami accesi i cacciatori spingono il rinoceronte verso una palude dove l’animale si impianta e gli uomini possono catturarlo meglio.
L’homo erectus è nomade e spostandosi porta con sè  la brace accesa in una specie di coppa d’argilla seccata al sole.  Gli servirà a riaccendere il fuoco al suo arrivo in un nuovo accampamento.

Imparerà solo in seguito (circa 800.000 anni fa) ad accenderlo sfregando tra loro due rami secchi o battendo insieme due pietre che scontrandosi tra loro fanno delle scintille e accendere così la fiamma.


Queste sono le schede inserite nel fascicolo come integrazione degli argomenti trattati



La ricerca è terminata e i fascicoli sono stati preparati e consegnati ad ogni bambino
Una lezione è interamente dedicata alla lettura degli argomenti: ogni gruppo legge e spiega al resto della classe il testo e poi tutti insieme si  compila la scheda integrativa relativa a quell’argomento. Durante la conversazione si lascia ampio spazio alle domande e anche ad eventuali interventi di integrazione da parte di bambini che sull’onda dell’entusiasmo hanno continuato autonomamente la ricerca anche con letture a casa .

Altri momenti , successivamente, vengono dedicati allo studio in classe  e ogni gruppo sceglie la modalità che ritiene migliore e più efficace.

Le insegnanti elaborano a questo punto una verifica sui contenuti dei lavori dei 5 gruppi e una scheda di autovalutazione per consentire a ciascun bambino di esprimere le proprie considerazioni sul lavoro svolto in gruppo.

Considerazioni sul lavoro svolto

La finalità che le insegnanti si erano poste nella fase progettuale di quest’attività sono state pienamente raggiunte; il lavoro di gruppo ha favorito l’integrazione degli alunni stranieri e con difficoltà non trascurando naturalmente il coinvolgimento di tutti gli altri alunni.
La nostra aula è diventato un luogo speciale per i bambini: in piccoli gruppi di 4-5 alunni, con ruoli ben definiti, si sono trascritte al computer le informazioni raccolte da varie fonti; ciascun alunno, sperimentando ruoli diversi all’interno del suo gruppo, è diventato il co-produttore del suo “imparare.
Allegato 3
STORIA-QUIZ

Metti una crocetta alla risposta esatta

I primi uomini primitivi si procuravano il cibo con…….

· La caccia

· L’agricoltura

All’inizio mangiavano la carne delle prede………

· Cotta

· Cruda

La caccia praticata in gruppo permetteva la cattura di prede sempre più…..

· Grandi

· Piccole

All’inizio gli uomini primitivi si coprivano con………..

· Vestiti di stoffa

· Le pelli degli animali cacciati

…………e vivevano 

· Nelle caverne o in tende

· In case di muratura

Poi, con il passare del tempo cominciarono a…………..

· Cucire i primi abiti

· Stare senza vestiti

………..e a costruire…….

· Le case

· Le prime capanne

Gli uomini primitivi………

· Inventarono il fuoco

· Scoprirono il fuoco

Il fuoco permetteva di

· Indurire le punte di legno

· Bruciare le erbacce dell’orto.

Completa queste frasi con la parola giusta

1. Nelle notti più fredde il fuoco aiutava a …………………………………………………………….

2. La carne di cervo era saporita ma col fuoco diventava più………………………………

3. Andando a caccia in gruppo si poteva catturare prede più………………………………..

4. Con il punteruolo si facevano dei …………………………per infilare le striscioline di cuoio e unire due pelli insieme.

5. Il raschietto rendeva più lisce le…………………………..degli animali.

6. Per disegnare sulle pareti delle grotte, l’uomo usava il ……………………………..e ricavava i colori …………………..tritando ……………….. e sassi.

7. Le prime forme d’arte si chiamano …………………………………………..

Completa questi brevi testi utilizzando le parole che trovi qui sotto

    ANIMALI  -  ARCHEOLOGI  -  STRUMENTI  -  TRACCE  -  STUDIOSI

Dalle …………………………lasciate dagli uomini primitivi, alcuni …………………………… , chiamati………………………………………., hanno scoperto che l’uomo da sempre ha costruito ……………………………………………….. utili per lavorare, cacciare e difendersi dagli …………….

PIETRA - APPUNTITI  - LEGNO  - AFRICA  - LANCE - OSSO – SCHEGGIATI

I primi oggetti ritrovati in …………………………………..erano stati costruiti utilizzando una ……………………..battuta con forza su un’altra pietra, su un …………………… o su un pezzo di ……………………………

Questi oggetti ……………………….e …………………………………….servivano a realizzare coltelli, asce, …………………………ecc, ecc

UTILI – PIETRA - LISCIA – BELLI - LISCIA

Solo in seguito l’uomo iniziò a levigare la …………………………….. per renderla  più …………………

e realizzare oggetti più …………………………………. e ……………………………………….. al loro scopo.

SCRIVI QUI SOTTO LE NOTIZIE CHE TI SONO PIACIUTE DI PIU’
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Allegato 4

AUTOVALUTAZIONE
Mi è piaciuto fare questo lavoro:

· Si

· No 

· Abbastanza

Stavo bene nel gruppo in cui ero inserito:

· Si

· No

· Abbastanza
Ho collaborato:

· Con tutti i compagni

· Solo con alcuni compagni

· Non sono riuscito a collaborare con gli altri

Il prodotto del lavoro del mio gruppo

· Mi ha soddisfatto molto

· Mi ha soddisfatto abbastanza

· Non mi ha soddisfatto per niente

E adesso parliamo dello studio a casa………… per studiare questi argomenti ho dovuto:

· Ascoltare le spiegazioni in classe

· Provare a ricordare le parole del libro da cui ho ricavato le notizie

· Leggere il fascicolo con attenzione

· Provare a ripetere con le mie parole da solo

· Ascoltare un compagno/a che mi ripete gli argomenti

· Provare a ripetere gli argomenti ad un mio compagno/a

  Intervento svolto dalle insegnanti 
· Claudia Pavani

· Antonella Albanese

Nella classe 3^B

Plesso “E. Giachino” 

Anno scolastico 2005-‘06

Sottoterra








scheletri








Degli oggetti antichi





cerca





È una persona che 





Le ossa (scheletro)





volontariamente





ritrova oggetti sepolti 








involontariamente








vetro





Pelle (scarpe )





pietre scheggiate





Pentole (argilla)





gli orecchini


(metallo)





Piemonte





Clima umido 


Non consente ad alcuni materiali di conservarsi per tempi molto lunghi 








Egitto








Clima caldo


Consente una conservazione di lunga durata 
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Involontariamente: quando cadono a terra casualmente e sono in seguito soggetti alle variazioni climatiche (neve vento ecc) che li seppelliscono nella terra.





Volontariamente: 


LE SEPOLTURE che costituiscono i ritrovamenti più rilevanti per l’archeologo





LA CACCIA
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Il punteruolo serve a praticare fori nelle pelli degli animali per poter poi infilare le striscioline di cuoio; serve anche a forare le ossa e i denti di animali o le conchiglie per farne ciondoli e pendenti.
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Il raschietto  serve a rendere liscia la superficie dei pezzi di legno e della pelle degli animali.
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ALCUNI ESEMPI DI UTENSILI IN PIETRA


    �      �                     �                         
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La lavorazione dell’osso
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Durante questo lavoro mi sono sentito così….( scegli la faccina)


.


                                                                      

















          FELICE                                 TRISTE                                 ARRABBIATO


perché…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
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In particolare alla base di questo intervento risono le seguenti motivazioni


offrire la possibilità di essere protagonisti del proprio processo di apprendimento costruendo attraverso la ricerca in gruppo le conoscenze


Sperimentare una nuova metodologia di studio (cooperative learning) che ha permesso di raggiungere risultati migliori sia sul piano scolastico che su quello sociale.


Creare un ambiente di apprendimento attivo e costruttivo attraverso l’uso delle nuove tecnologie didattiche per:


creare un contesto di apprendimento che favorisca l’autonomia personale e di relazione;


incoraggiare l’uso di molteplici modalità di rappresentazioni, utilizzando più media e linguaggi e non solo quello orale e scritto;


usare il computer per potenziare lo sviluppo di abilità cognitive e metacognitive.








ALLEGATO 1
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ALLEGATO 2


�





�





RITI RELIGIOSI





FUOCO





  ARTE





VITA DI GRUPPO





CACCIA





UTENSILI E STRUMENTI





SEPOLTURE


(Argomento trattato dall’archeologa)
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GLI ATTREZZI DA LAVORO
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LA CACCIA
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LA GROTTA DI LASCAUX
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IL VILLAGGIO
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